
Nasce a Milano-, 
l'associazione 
«Amici ; , . 
di Sciascia» 

• • Si e costituita a Milano l'associazione 
' «Amici di Leonardo Sciascia». Il sodalizio blen­
de stimolare la lettura della produzione lettera­
ria dello scrittore e la conoscenza del suo pen­
siero attraverso conferenze e incontri di studio. 
Hanno aderito, tra gli altri, Elvira Sellerie Ge­
sualdo Bufalino. Vincenzo Consolo, Marco Pan-
nella Francesco Rosi Salvatore Guglielmino 

Clara Sereni spiega la genesi 
del suo nuovo r o t a l o 
«n gioco dei regnf» clè Giunti 
manda tra brevein libreria 

Storia di una famiglia divisa 
da sionismo e comurismo: 
quella di suo padre, cìngente 
del Pei, e di sua madue Xenia 

Con 15 tele 
Ennio. Calabria 
torna a esporre „ 
a Roma 

•V Con un gruppo compatto e omogeneo di 
quindici recenti dipinti di grande formato. En­
nio Calabria toma a esporre dopo diversi anni a 
Roma nella personale dal titolo «Ambiguità del­
l'intravisto» che si inaugura il 6 febbraio alla Gal­
leria André (e rimarrà aperta fino al 6 marzo). 
In catalogo si trova anche un testo di Enzo Bilar-
dello 

Mia nonna e l'orso Miska 
Clara Sereni, jiel 1991 finalista ^premio Strega con 
Manicomio primavhra, racconti, la complicata ge­
nesi del suo quarto romanzo, jgioco dei regni, che 
Giunti manda in qiuestigiorni» libreria,, è la storia 
delle passióni e dei dòlòn ctìejni»ru>e divìsero at­
traverso mezzo secolo, tra comunismo e sionismo, 
una famiglia eccezionale. Qulla di Xenia Silberber-
gere Emilio Sereni. . ; ; ? : : - , 

.. ,.. ANNAMARIA0AOAQNI 

• • Dietro quella certa fissità /ntramento. Emilio, che nel 
paziente degli animali di pez- - )27 sposa la giovane Xenia 
za, l'orso Miska ha'di sicuro un llberberger, divenuta poi Ma-
ottantma d'anni. Viene dal ba- /na Sereni, sari Invece un.diri-
gaglio di una cosp'iratricc russa (ente del partito comunista e 
social-rivoluzlonairia, moglie di «guira un destino di rivoluzio-
un terrorista irhptecatodopo la nario professionale: la cospira-
nvoluzione fallita del 1905. Etzione, il mondo parigino del 
con lei, stretto tra le braccia 'fuoriusciti, Mosca negli anni 
della sua bambina. Xeniuskai più bùi della Terza interriazic-
ha viaggiato in fuga attraversc1 naie e poi il carcere fascista, i 
l'Europa. La storia raccontati primi governi dell' Italia libcra-
da Clara Sereni nel suo nuove ' ta, la direzione del Pei... 
romanzo (// gioco dei•regfl- • Eppure questo non è, come 
Giunti). èin fondo quella dì-' si potrebbe pensare.un libro 
l'orso Miska e di còlme'slà'pir»''- di memorie: E unrómanzo do­
sato dalle mani di sua non ve il tessuto degli scenari lnv 
Aenia Silberberger a quella 
sua madre, che era la piedi 
Xeniuska. E infine alle sue.F 
salvò Miska eia una cantina" 
ebbe da suo. padre lnsi>e 
con un vecchio samova'«il 
giorno in cu! dissi.che antjo. 
come le mie sorelle, vivo 
qualcosa che era apparruto 
a mia madre». /> _ 

Tuttora accoccolatoli ri­
piano di una libreria. qvs'°-
cattolo d'inizio secolo;" si­
lenzioso; testimone dtante 
complicate faccende /fami­
glia. Dove* l'avventuroptoria 
delle intrepide Sllbei 
intreccia a quella di 

maginati accoglie documenti,, 
brani di diario, lettere autenti-

• che dei' protagonisti. Un rac­
conto che parte dalla distanza 
siderale dei primi del secolo, 
nel cuore della Russia zarista e 
del ghetto di Roma, per con­
cludersi con la morte di quei 
due genitori cosi «imponenti». 
Alla fine, poche pagine molto 

. commoventi, quasi una post-
, fazione, spiegano le ragioni di 
'Clara Sereni. Il come fu che 
• una figlia, seguendo con un'a­

mica il filo della sapienza 
i ebraica; abbia riconosciuto la 

|er si i :• sua cultura d'appartenenza e 
lazzi -abbia poi' ritrovato in Israele 

Milano 1945: 
Emilio Sereni ...'•• 
tiene il 
rapporto dei 
Cln dell'Alta 
Italia e. sotto, 
il dirigente .. 
comunista in .;••' 
una foto del -
1930 a Portici 
di Napoli con •-• 
la moglie Xenia 
e Manlio Rossi 
Dona In alto 
la figlia Clara 

Sereni, che fin da pioli si di- ' non solo la tribù dei Sereni, ma 
venivano col Gioco ̂  regni. ;• anche la tomba della nonna 
Qualcosa che .era i di un ,;- Xenia; Silberberger, :divenuta 
fantasioso Monopopove. al ,i sionista senza, essere ebrea e 
posto delle finanziai e delle . morta in Palestina. E di II, le 
banche, si mjsuravjo.stati.e,,, ttacce dej.suQÌ,genit,ori;,letten; 
potenze, si muovevo prole- ; ,e documenti.cheihanno.ee-
tan e tiranni. Era ilpco della ... minciato a far luce su una sto-
PolitAca, passione(recocissi- '., ria fino allora pressoché sco­
ma a cambiare.il (indo, cosi ". nosciuta anche a lei, che aveva 
forte in quei raganella bue- •'• perso sua madre a soli sei anni 

e che col padre, già morto da 
' tempo, aveva avuto un possen­
te conflato oppositivo. . 

'•'-'• . Nella1 sua 'casa di Perugia. 
: sotto Wsguardo immobile det-

_ _ '-' l'orso Mìska, oggi Clara Sereni 
quell'antica [aviazione, sia • ' parla dèlia' difficoltà di darsi, 
pnire seguendo rade diverse. -',' anche di fronte ai familiari, 

na borghesia ebria romana: ' 
il loro padre, SaRele Sereni, ; 
ersi medico del Orinale. -• 

Dei tre. Enricofventerà uo- ' 
modi scienza, mitre Enzo ed 
Emilio resteraip fedeli a 

Enzo quella sioto. e in Israe­
le sarà tra I foratori dei primi ' 
kibuttzim; fatto/paracadutare ; 
in Italia per ptecipare alla 
Resistenza, mora poi fucilato 
dai nazisti In upampo di con-

•l'autoiwolezza» di scrivere 
questo acconto. Allora perchè 
il paradosso di • immaginare 
una stiria vera perchè non 
darsi li libertà di una reiven-
zione :ompleta' «Mi chiamo 

Clara Sereni - dice - e sarebbe 
stato piuttosto ridicolo che 
avessi scritto qualcosa che so­
miglia tanto alla storia della 
mia famiglia, ma con nomi di- • 

: versi. Del resto, in questa vi­
cenda ci sono cose talmente 

- incredibili che si possono rac-
: contare solo perchè sono vere. 
Quando ho dato le prime venti 
pagine del libro a un 'amico, 
perchè le leggesse, mi chiese: 
ma II particolare del fiore, rac­
colto per la moglie da Lev Sil­
berberger sugli spalti della for­
tezza, poco prima d'essere im­
piccato, non è un po' melò? 

' Ecco, se avessi dovuto inventa­
re una cosa simile non l'avrei 

. mai scritta: trovo questo detta­
glio emozionante solo perchè 
è vero. Nel libro, ci sono lettere 

! autentiche che superano qua­
lunque immaginazione possi­
bile...» Come quella scritta da 

' Xenia figlia a sua madre, nel 
1937, per spiegarle che per il 

; bene del partito dovranno in­
terrompere qualunque rappor­
to. O come quella che Emilio 

Sereni invia alla direzione del 
Pei, nel 1950, per chiedere il 
permesso di andare in Unione 
Sovietica e II farcurarc sua mo­
glie malata di cancro 

Nei sette anni spesi attorno 
a questo libro, Clara Sereni ha 
maneggiato pazientemente, 
con fatica, documenti che par­
lano dell'inumila e della stona - ; 
dei suoi. Confessa di aver pian­
to «forse per la prima volta» la *i 
morte della madre: e di essersi 
trovata, «come neanche .a ;'" 
quindici anni, a dire dentro di 
me a un padre già morto: que­
sta volta non vinci tu!». Che co- . 
sa significa? «Mio padre è stato ' 
una grossa personalità - spie­
ga - e anche se ho scelto di > 

: muovermi su un piano molto " 
' diverso dal suo, sonoconsape- - ; 
• vole che lui resta II, grande co- ; 

. me un macigno.Cosi, quando !•-. 
• il piano della creatività sul qua- : 
le mi muovo si è incrociato col >.-, 
suo, con la sua razionalità - : 
estrema, il rischio di.restame ,,'. 
schiacciata.è stato comunque (i. 
molto forte».' ...'"'" ..""... 

Clara Sereni • ha ' schivato '!' 
l'ombra del padre, se non altro .. 
perchè certamente non scrive 
di storia, ma racconta una tra- ;V; 
ma di sentiménti che ha legato ;. 
profondamente persone parte- »•, 
cipi di eventi straordinari. Dun- ;." 
quo, semmai, le si potrebbe 
nmproveraré5* il contrario. E £•• 
cioè di aver un po' snobbato la ':• 
storia. Senza indagare panico- ; 
lari scottanti come l'arresto di ;'. 
Emilio Sereni, a Mosca, nel ì; 
1937, dove fu accusato di tene- 3 
re rapporti con i sionisti. Le si > 
potrebbe imputare insomma •;•' 
di aver letto quei tempi di ferro v 
e di fuoco in chiave esclusiva- * 
mente psicologica: nel roman- ? 
zo, comunismo e sionismo di- '• 
vidono i fratelli Sereni come • • 
vie diverse necessarie a defini- j 
re individualità fino a quel mo- '"'•• 
mento troppo simili. «Della sto- "'." 
na di mio padre non ho'censu- ;:, 
rato nulla, ho scritto tutto ciò ;', 
che mi è stato possibile sapere .' 
- ribatte Clara Sereni - Quanto ',''; 
al resto, è vero: mi interessava , ; 
soprattutto comprendere dal ; 
di dentro le motivazioni dei '. 
protagonisti. Da tempo, si dice 
che la storia non è solo quella i 
degli eroi, ma che. ci sono an- > 
che i "piccoli" che ne sono • 
macinati. Beh, io credo che : 
questo accada anche ai prota- • 
gonisti grandi e medi...Non sta ; 
a me assolvere o condannare ' • 
e non mi piacciono i perso- '•' 
naggi costruiti in bianco e ne; " 
ro, come bene e male. Perciò, ;>' 
non mi sono messa nell'ottica 

di dare un giudizio ma in quel­
la di capire le ragioni di alcuni 
percorsi» 

A chi legge resta tuttavia la 
sensazione che in questa com­
plicata trama di rapporti, Clara 
i suoi «eroi» li abbia scelti. Che 
le sue simpatie alla fine vada­
no alla nonna social-rivoluzio-
nana e allo zio Enzo Sereni.. 
Sono loro, in fondo, ad aver 
acceso in Palestina «il fuoco» : 
che lei ha ritrovato. Quello che ; 

le ha permesso di ricostruire la ; 
memoria e di «riscoprire» an- " 
che Emilio e Marina Sereni. ; 
«Non so - obietta lei - a questa • 
interpretazione non avevo ; 
pensato. Con gli occhi di oggi, ; 
è ovvio che si privilegino le 
scelte più laiche. Forse in que- • 
sto senso, si può dire che tra . 
mio padre e mio zio Enzo, o il -
suo vecchio compagno Manlio 
Rossi Doria, sceglierei questi 
ultimi. Ma con gli occhi di allo­
ra? Questo non è altrettanto 
chiaro; e da tempo mi osses- ;: 
siona l'idea che questi uomini, ' 
certamente , responsabili di ' 
molti enori, erano giganti ri- " 
spetto a ciò che è venuto do­
po: perchè rimuovere le cose 
positive, che pure ci sono?» ••.., 

La nonna social-rivoluzio­
naria è invece stata una vera : 
«scoperta», un personaggio per 
il quale Clara Sereni prova 
•molta simpatia». Nonostante i 
conflitti che -al di là di quelli 
posti dalla storia- la divisero : 
comunque da sua figlia, la ma- • 
dre di Clara. Quella Xeniuska- > 
Marina che negli anni Cin- : 
quanta ebbe un incredibile 
successo tra le militanti comu- • 
niste di mezzo mondo con un ' 
libro autobiografico, / giorni 
della nostra aita. «La verità è ; 
che mia nonna era molto più • 
avanti di mia madre, era una 
donna che aveva fatto autono- : 
inamente le sue scelte di vita, 
non era la classica altra metà. ( 
E questo sua figlia non lo lolle- • 
TU mai». Neppure alla fine dei ! 

suoi giorni, quando le due 
donne si rincontrano dopo ' 
una separazione durata vita, 
nella clinica svizzera dove Ma-
rina Sereni sta morendo. Perii- ; 
no allora, restò tra loro l'eco di : 
un'inimicizia antica. '." . 

Per finire, di questa storia di 
donne e uomini che spesero ." 
l'esistenza nel Gioco dei regni. ' 
cosa resta a Clara Sereni? Lei ] 
guarda alle sue spalle in cima 
allo scaffale, verso l'orso Mis­
ka. E dice: «Quello. U dentro ci 
sono la Russia e l'Unione So­
vietica, la Palestina e Israele, ' 
l'Italia e Parigi. E la sensazione 
che un eredità, alla fine, e è» 

Jaihes Buchanan: «Mani pulite per le riforme» 
cortorso di studiosi da tutto il 
modo, che li vanno sia per 
segure corsi e seminan, sia 
pef discutere e coordinare le 
lor) ricerche.' 

. lames'Buchanan, ' premio 
• N)bel 1986 per l'economia, è 
" irquesli giorni in Italia per par-
teipare a un convegno orga-

• i La crdaca è di arresti 
eccellenti, djangentopoll. di 
•appalti truccti e bustarelle. Di 
mani sporchi colte nel sacco 
del pubblicolenaro. Di mani 
che gettano ibulo sulla politi­
ca e gli affari.B sapeva anche : 
pnma Ma la ;cltura del silen­
zio omertosq con le prove ,_ r „.__.__„_. 
bomba dei mjg'Btrati e gli arre- v. jzzato dall'lspi e da Politica 
sti, sono indiceJi una profon- j;. u Etica pubblica.,Mercato, Isti-
da erosione dèyalori etici che , /azioni. Un convegno concepi-
non poteva tolle-arsi più a lun- f0 entro, la ; prospettiva del 
8°:. P*"3 i! ;ldi 'e? i .e 8'ungla Scontrattualismo cosUtuziona-
de a vite civile del mercato, fl c n e è rotìsaottle di ricerca 
della politica eiellewe isti u- jy, Buchanan: Uria prospettiva 
zioni In questaluce, acquista-,àne m e t t e ^ c e n t l o MVest. 
n.° ' " " ^ S L 5 6 ? 0 d i b ? t U J / stenza e delle scelte degli mdi-etica pubblka di quesu anni/ ^ ^ „ t t o cosiimzionaie ,„ 
fS^ESTVSS^Sl- quanto fissa le regole fonda-
S ! ^ n ^ i %Z?5toZdJ> m e ^ l i del loro cwperare as-
bisogno di andare alla radio, „!___ o«inu»h<. >„ , , - . 1 , . i„ 
deVrnali e vederne i rimedi.* ,3£2£1H2Sh S S f ^ f i S S i ^ 
dispone, oggi, a l t r imen t iv f ; - : d ^^ , l n « l l a , ^ a P u b b l i c a s f 
ascoltare chteome James? - guonoo. disattendono, regole 
Buchanan, dell'intreccio di l- che "«««no a dettare le leggi o 
ca-mercato-democrazia fa 
fatto, fin dall'inizio degli ani 
50, il centro della sua riceri e 
delle sue -elaborazioni .uri­
che, poi divenute, con. l'Ini-
zione del Public Ctioice Cker, 
elaborazioni collettive ir il 

vengono modificate. Ma che 
devono essere sempre al cen­
tro dell'attenzione, della di­
scussione e della contrattazio­
ne degli individui, associati in 
una comunità nazionale e nel­
la più grande comunità delle 

Parla il premio Nobel per l'economia 
in Italia per un convegno su etica, 
mercato e istituzioni: «In questi 
momenti di crisi è necessario 
far posto a nuovi soggetti politici» 

PIERO LAVATELLI 

James M, Buchanan 

nazioni. 
Che importanza riveste la 
prospettiva del contrattuali-
uno costituzionale in una si­
tuazione come l'attuale, di 
grave crisi degli standard 
etici nella vita pubblica? 

Il contrattualismo costituzio­
nale è una visione dell'agireln-
dividuale e collettivo, che ri­
chiama con forza l'attenzione ' 
sulla necessità di un compor­
tamento cooperativo, di regole 
comuni da osservareinegozia-
te e sottoscritte da tutti. Tanto 
più quindi è da far valere que­
sta visione quanto più.forte in­
vece, è l'accento sul conflitto e 

sull'idea dell'ognuno per su, 
che portano nella giungla hob-
bcsiana, che inducono a scelte 
distruttive dell'etica pubblica, 

: e quindi non producono bene­
fici né collettivi, né individuali. 

- II delitto alla fine non paga. . . 
In questi momenti di crisi,*' 
rimettono anche in dlscus-

- alone alcune regole fonda-
• mentali del patto costiruzlo-
. naie, si progettano riforme 

di istituzioni non più funzio­
nanti. Ma chi deve idearle e 

: . attuarle? Quegli stessi poli­
tici oggi dietro il banco degli ' 
accusati, o che hanno ridot­
to, comunque, le Istituzioni 

al degrado? 
No, occorre far posto a chi ha 
le mani pulite, ai nuovi soggetti. 
politici e, soprattutto, occorre ; 
investire per intero l'opinione 
pubblica del dibattito sulle 
nuove regole fondamentali da 
adottare e sulle riforme istitu­
zionali da fare. Il nuovo legisla­
tore, per essere elficace, deve 
affrontare un serio dialogo co­
stituzionale, che coinvolga il 
maggior numero di cittadini. < 

Ma come formulerebbe il di­
scorso sulle riforme da fare, 
sia che riguardino le istitu­
zioni, le politiche sodali o le 
norme di convivenza? In ter­
mini di diritti di dttadlnan-
za, di nuovi assetti istituzio­
nali o di regole fondamenta-

, Udaadottare? . 

Essenzialmente; in termini di • 
regole fondamentali da adot­
tare, che vengano pubblica­
mente discusse. Quando si di­
scute per fare emergere l'ac­
cordo che può farci uscire dal­
la giungla hobbesiana sempre 
incombente, cosa fanno gli 
uomini? Propongono di solito 

cambiamenti nella struttura 
fondamentale dei diritti, cam-

' biamenti non precedentemen-
'; te concordati. Ma cosa inten-
' dono con ciò? È qui in gioco, 
di solito, la disputa sulle nuove : 

' regole da darsi, che entrano a 
• sostanziare di sé le riforme; so­

no In gioco i nuovi modi di-
•'cooperare. . .,.-.•;,...::;•':.:-,;• 

n tema di un nuovo patto, di ' 
nuovi vincoli Istituzionali, è 
oggi alla base, anche, della . 
costruzione e dell'ingresso < 

./ nella federazione europea. ' 

.. Come guarda al futuro di 
questa Europa in fieri? ... 

Come a una forma di federali­
smo competitivo, in cui ogni 
nazione gareggia con l'altra 
sul piano delle politiche eco­
nomiche. Sono convinto che 
un'Europa federata risolverà 
molti problemi nazionali oggi 

• aperti. Assicurerà grossi van­
taggi nienfaffatto indipendenti;; 

; dai vincoli da rispettare, che ' 
' imporranno ai politici un siste-
' ma monetario e fiscale effi- ; 
' dente, una spesa più governa- ; 

ta e cosi via. La più libera cir­
colazione di uomini e merci 

Badaloni si dimette 
Zangheri presidente 
deU'istituto Gramsci 

GABRIELLA MECUCCI 

• i La Fondazione Gram­
sci ha eletto all'unanimità il 
suo nuovo presidente: è Re­
nato Zangheri. Il presidente 
uscente • Nicola , Badaloni 
aveva deciso di non ricandi­
darsi e nel corso di una bre­
ve introduzione ha spiegato 
ii perchè di questa decisio­
ne, non tacendo su dubbi, 
perplessità e dissensi che 
nutre verso alcuni progetti 
del Gramsci. In particolare 
ha definito «inaccettabile» 
l'ipc'esi di nuova fondazio­
ne. «A me sembra - ha detto 
- che l'idea di una fondazio­
ne finanziata sulla base dei 
contributi statali, il cui am­
montare complessivo venga 
suddiviso in ragione dei voti 
ottenuti dai partiti, rappre­
senti un grave pericolo di 
appiattimento politicistico. 
in contrasto con la tradizio­
ne del Gramsci». Su questo 
punto. Badaloni ha manife­
stato «profondò disagio». 
Non solo per i possibili «peri­
coli di inquinamento», ma 
soprattutto perchè «la pro­
duzione culturale deve ave­
re un rapporto con la politi­
ca, ma non identificarsi con 
questa». Ed è certamente 
questa la ragione principale 
per la quale Badalonrhai 
scelto di non ricandidarsi, 
ma alcune perplessità le ha 
espresse anche sul progetto 
di nuova edizione critica de­
gli scritti di Gramsci, dove 
•sono impliciti vantaggi e 
pericoli»: c'è il rischio che 
«l'attenzione rivolta al Gram­
sci politico possa offuscare il 
Gramsci teorico». Badaloni 
si è poi dichiarato poco con­
vinto della proposta di sud­
dividere /Quaderni in tre se­
zioni' traduzioni, quaderni 
miscellanei, quaderni spe­
ciali. Un' ipotesi questa che 
potrebbe «ridarci, in forma 
nuova, un'edizione sistema­
tica», mente una parte della 
produzione gramsciana è 
caratterizzata dalla «fram­
mentarietà». Quindi, l'unico 
criteiio di ordinamento pos­
sibile degli scritti è quello 
«cronologico». Criterio que­
st'ultimo utilizzato nell'edi­
zione curata da Valentino 
Gerratana. E lo stesso Gerra-
tana- intervenendo nel di­
battito- si è detto d'accordo 
con Badaloni, e ha espresso 
le sue critiche nei confronti 
dell'ipotesi di nuova edizio­
ne. Ha annunciato infine la 
sua decisione; di dimettersi 
dal comitato scientifico del 
Gramsci. Badaloni, al con­
trario, rimarrà in questo or-

- ganismo e continuerà «a col­
laborare con la la fondazio-

, ne e con il suo nuovo presi-
. adente». . -...- -•-. 

Nicola Badaloni è stato 
• del resto un pezzo impor-
- tantissimo della storia cultu-
• rale del Gramsci, a cui ha 

collaborato sin dall'inizio e 
che ha presieduto per molti 

•• anni. Un' attività continua e 
coerente che ha plasmato il : 

: • profilo - della fondazione. 
• Forse proprio in questa atti­
vità Badaloni è riuscito a 

1 fondere meglio le sue quali­
tà di uomo di cultura e quel­
le di militante politico. Lui : 

• stesso ha spesso dichiarato 
-. di essere stato tentato dall'i-
• dea di «fare il politico a tem-
• pò pieno» (fu per più di un . 
:: decennio sindaco comuni­

sta di Livorno), ma di essere 
, stato trattenuto dalla passio-
. ' ne per la ricerca e l'insegna-
... mento. Laureato alla Nor­

male di Pisa, ha insegnato e 
tutt'ora insegna a Pisa storia 

: della filosofia. La sua produ-. 
zione culturale è passata at- ' 
traverso l'approfondimento 

,< del Rinascimento e del mar-
• ' xismo. I suoi libri più cono- • 
• sciuti sono: Marxismo come 
•. storicismo. Il marxismo ita­

liano degli anni' Settanta, 
Dialettica nel capitale, Per il 

- comunismo, e i saggi su Vico 
" e Campanella. Anche l'im-
: pegno politico è stato conti-
- nuoc intenso: lunga militan-

;, za nel Pei, dove è stato per 
,- molti anni membro del Co-
: mitato centrale. La battaglia : 
•,.' politica in cui si è impegnato ' 
;•-. nel passato recente è stata : 

quella contro la trasforma­
zione del partito comunista , 
italiano in Pds, dove peraltro 
a tutt'ora milita . - . 

] Durante il dibattito di ieri, ' 
; il direttore dell'istituto Giu­

seppe Vacca ha fatto un " 
'•' «rapporto sulle attività della 

Fondazione Gramsci nel 
' triennio 1990-1992»: si tratta 
* di una mole molto consi- ' 

'' stente di studi, di convegni, 
" di iniziative editoriali e di at- ; 
•'•'. tività riguardanti l'acquisio-
- n e e il riordino di nuovi e 
' ' vecchi archivi. Quest'ultimo ' 

è stato un impegno assai for- • 
•' te che ha messo a disposi-
- zione degli studiosi una ' 
< quantità di documenti, un ' 
1 tempo - non consultabili, 
••• davvero ragguardavole. '-.«•-•' 

A conclusione del dibatti­
to c'è stata la votazione per 

: .eleggere il nuovo presidente 
e il nuovo comitato scientifi­
co dell'istituto. Per Zangheri 

• c'è stata unanimità. -r--' 

creerà opportunità più favo-
revli e un maggior spirito di 
comprensione 

Mercato e democrazia. Do­
po la caduta del comunismo, ' 
avrebbe dovuto aprirsi il 
campo a una riflessione cri­
tica, prima rimossa, o ideo­
logizzata, su questi dne ' 

. grandi architravi della vita " 
moderna. Ma se i vizi della 
democrazia cominciano a 
venir in luce, non mi sembra 
si possa dire altrettanto sui • 
vizi del mercato per dò che 
attiene al degrado ambien­
tale, alle disuguaglianze e ' 
all'obiettivo di finalizzare 
l'economia • alio ; «sviluppo 
umano». Cosa ne pensa? 

Credo anch'io che manchi an­
cora una precisa consapevo­
lezza del tema dello sviluppo 
umano come fine dell'econo­
mia, secondo le idee, elabora­
te del mio amico, Amartya ' 
Sen, che considera lo sviluppo 
economico in funzione dell'al­
largamento e potenziamento , 
delle capacita degli individui. " 
Ma in una visione della cresci­
ta economica frenata da crisi. 

o con effetti di degrado sul­
l'ambiente, credo che la vo­
lontà della maggior parte della ; 
gente sia orientata a usare la < 

;. politica per risolvere i proble­
mi e introdurre anche vincoli e : 
restrizioni all'agire di mercato. 

. .Perché la recessione in Usa? : 
. ' E ora, con Clinton, le cose 
" ' andranno meglio? _ 

La recessione ha avuto molte 
cause, ma una delle più rile-

[ vanti è certo attribuibile agli er-
." tori della • Federai ' Reserve 

Bank. Essa ha infatti ridotto 
drasticamente la massa mone­
taria con l'inevitabile conse­
guenza di un aumento della • 
pressione deflazionistica. La ' 
Banca Centrale non sembra 
però intenzionata a cambiar ' 

: politica; quindi la pressione 
deflazionistica continuerà. 5 

Niente ripresa, allora? Non 
• proprio cosi; è probabile che 

l'economia, dopo essere stata • 
spremuta come un limone, ri-

' prenderà a poco a poco a mar-
• dare. Ma la ripresa sarà debo­

le, se lo sviluppo non verrà de­
bitamente stimolato. 
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